
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   110
L'anno duemilaventisei addì 04 - quattro - del mese giugno alle ore 
10:00  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 04/06/2026

 

VARIAZIONE  D’URGENZA  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2026-
2028 (ART.175 COMMA 4 D.LGS N. 267/2000) NECESSARIA PER 
IL  RISPETTO  DEI  TEMPI  DI  REALIZZAZIONE  DI  ATTIVITÀ  IN 
CAPO  ALL’AREA  CURA  DELLA  COMUNITA’  E  DELLA  CITTA’ 
SOSTENIBILE

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore NO 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Vice Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto



I.D. n. 110 IN DATA 04/06/2026

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata la Nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2026-2028;

- con deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  13 del  19/01/2026 sono stati  approvati  il 
Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

- con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  14  del  29/01/2026  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2026-2028 – Assegnazione risorse finanziarie per Macro obiettivi, ai 
sensi dell’art. 169 co 1 e 2;

- con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.46  del  26/3/2026  dichiarata  immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026/2028 
e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi allegati, approvato con 
GC 14 del 29/1/2026 e successivi aggiornamenti;

Dato atto che:

- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio UE con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, ha formalmente approvato 
la valutazione positiva del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell'Italia; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni 
del  Regolamento  (UE)  2021/241,  che  all’art.3  ne  definisce  l'ambito  di  applicazione 
individuandone  i  pilastri:  transizione  verde;  trasformazione  digitale;  crescita  intelligente, 
sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale 
e  istituzionale;  politiche  per  la  prossima  generazione;  che  il  PNRR  si  articola 
rispettivamente  in  6  missioni,  16  componenti,  197  misure  che  comprendono  134 
investimenti  e  63  riforme,  coerenti  con le  priorità  europee  e  funzionali  a  realizzare  gli 
obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

le 6 missioni sono rispettivamente:

• Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;

• Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;

• Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile;

• Missione 4: istruzione e ricerca;

• Missione 5: inclusione e coesione;

• Missione 6: salute.



- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n.5 del 15 febbraio 
2022 ha adottato l’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di intervento da parte 
degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza  (PNRR) – Missione 5 “Inclusione e  coesione”,  Componente 2 “Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “ servizi sociali, disabilità e 
marginalità  sociale”,  Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili  e prevenzione 
dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti,  Investimento  1.2-  Percorsi  di 
autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3- Housing temporaneo e stazioni di 
posta, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;

- tale Avviso prevedeva la presentazione di progetti da parte degli Ambiti Sociali Territoriali 
entro la scadenza del 31.03.2022 (successivamente prorogata al 01.04.2022 );

- Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di ente capofila dell’Ambito Sociale Territoriale, in 
risposta al suddetto Avviso Pubblico 1/2022, ha presentato nei termini previsti, per la linea 
d’intervento  M5C2-I1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità,  due Progetti 
complessi (il primo sul territorio del Comune di Reggio Emilia e il secondo sul territorio del 
Comune di Quattro Castella ) a sostegno delle persone con disabilità che prevedono tre linee 
di  intervento:  1)  definizione  del  progetto  individualizzato  e  attivazione  dei  sostegni;  2) 
adattamento degli spazi con domotica e assistenza a distanza; 3) sviluppo delle competenze 
digitali per il lavoro;

- l’importo richiesto per ciascuno dei due progetti  era di € 715.000, di  cui € 300.000 per 
destinati ad interventi infrastrutturali;

- successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni da parte del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, l'importo richiesto e attribuito al secondo progetto da sviluppare sul 
territorio del Comune di Quattro Castella, CUP J54F22000990001, è stato rideterminato in 
un cifra pari a € 329.583,84 di cui € 209.000 per lavori;

- con il  Decreto Direttoriale  del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  n.98 del 9 
maggio 2022 sono stati approvati gli elenchi dei progetti degli Ambiti Sociali Territoriali 
ammessi a finanziamento nazionale PNRR, secondo quanto previsto dall’Avviso Pubblico 
1/2022;

- i progetti presentati dal Comune di Reggio Emilia, in qualità di ente capofila dell’Ambito 
Sociale Territoriale,  come sopra elencati,  sono presenti  negli elenchi allegati  al succitato 
Decreto Direttoriale tra i progetti ritenuti “ammissibili a finanziamento”.

Considerato che:

- il Comune di Reggio Emilia, in data 18 ottobre 2022, firmato una Convenzione col Comune 
di Quattro Castella e l’Unione Colline Matildiche per la realizzazione della progettualità 
PNRR  M5C2I1.2,  Percorsi  di  autonomia  per  persone  con  disabilità,  CUP 
J54F22000990001, da realizzare sul territorio del Comune di Quattro Castella;



- nella suddetta Convenzione viene stabilito, tra i vari obblighi e oneri, che l’Unione Colline 
Matildiche  si  impegna a realizzare  la  parte  dell’investimento  consistente  nell’erogazione 
degli opportuni servizi ai beneficiari, il Comune di Quattro Castella si impegna ad affidare 
ed eseguire la parte dell’investimento correlata ai lavori e il Comune di Reggio Emilia, Ente 
Capofila e Titolare dell’investimento, si impegna a supervisionare e monitorare il progetto, 
alla sua rendicontazione, alla richiesta delle risorse economiche al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, nonché al trasferimento di dette risorse al comune di Quattro Castella 
per un contributo totale di € 209.000,00 e all’Unione Colline Matildiche per un contributo 
totale di 120.583,84;

- in  sede  di  Variazione  di  Bilancio  2025  è  stato  richiesto  e  autorizzato,  per  allineare  il 
trasferimento  delle  risorse  economiche  alla  realizzazione  delle  attività  già  finanziate  e 
previste, l’aumento della capienza dei capitoli di entrata 3597 e 9403/3 e di uscita 33597 e 
40089/2 nell’anno 2026 relativi al PNRR-M5C2-I1.2 – PERCORSI DI AUTONOMIA PER 
PERSONE CON DISABILITA’-CUP  J54F22000990001,  e che per mero errore materiale 
non si è provveduto alla comunicazione al servizio programmazione per la predisposizione 
del bilancio di previsione 2026/2028;

- è necessario, per allineare la realizzazione delle attività già finanziate e previste, prevedere 
lo stanziamento nell’anno 2026 delle risorse necessarie per procedere alle liquidazioni delle 
attività  nei tempi indicati dal Ministero;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in premessa che: 
1. il  progetto  e’  coerente  con  il  contenuto  dei  programmi  della  Sezione  Strategica  del 

Documento Unico di Programmazione 2026/2028 
2. l’inserimento  del  progetto  a  bilancio  di  previsione  2026/2028 non comporta  alterazione 

degli  equilibri  di  bilancio  in  quanto  si  tratta  di  inserimento  di  spese  completamente 
finanziate da contributi regionali e privati;

3. all’interno dell’allegato A1 è contenuto il dettaglio della ripartizione di entrate e spese del 
progetto PNRR oggetto del presente atto;

4. si tratta di variazioni urgenti, in quanto in quanto la fine delle progettualità PNRR è prevista 
per la data del 30 giugno 2026 e il trasferimento delle risorse al Comune di Quattro Castella  
e all’Unione Colline Matildiche ha il fine di rimborso delle spese sostenute in anticipazione 
dai due enti, durante il corso del Progetto che ormai volge al termine;

5. è,  pertanto,  opportuno avvalersi  del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo 
dall’art. 175, comma 4 del D.lgs n. 267/2000 ed apportare in via d’urgenza al bilancio di 
previsione 2026-2028 le variazioni sopra riportate;

Dato atto altresì che:

 con il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 2025, registrato alla Corte dei conti 
in data 12 settembre 2025, recante “Approvazione del 6° Piano nazionale di azione e di 
interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2025-2027”, 
predisposto dall’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza,  in coerenza con le 
finalità del Fondo per le politiche della famiglia e con la pianificazione nazionale intende da 
un lato, promuovere l’avvio di nuovi Centri per la Famiglia, la loro diffusione omogenea sui 
territori regionali e la loro articolazione in rete e dall’altro, sostenere la natalità, attraverso la 



previsione  di  interventi  ritenuti  primari nei  Centri  medesimi,  quali  il  supporto  alla 
genitorialità,  incluso l’affido e  l’adozione,  il  sostegno alle  neomamme,  con un supporto 
anche domiciliare, e il sostegno alle mamme e alle famiglie nei “primi mille giorni”, anche 
attraverso campagne informative e di sensibilizzazione; 

 in data in data 8 agosto 2025 è stato pubblicato l’Avviso per l’acquisizione di manifestazioni 
d’interesse  da  parte  delle  regioni  a  partecipare  all’iniziativa  sperimentale  sul 
“Rafforzamento della rete dei Centri per la famiglia”, (Codice procedimento: CPF 2025); 

 il  Decreto  Direttoriale   del  13  novembre  2025  attraverso  il  quale   il  capo  del 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA  ha   approvato ed impegnato 
delle risorse finanziarie a favore delle proposte progettuali presentate dalle Regioni ai sensi 
dell’Avviso pubblico del 8 agosto 2025 per il “Rafforzamento della rete dei Centri per la 
famiglia”;

 la Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n° 163 del 25/02/2026 “INIZIATIVA 
SPERIMENTALE PROMOSSA DAL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA 
FAMIGLIA SUL RAFFORZAMENTO DELLA RETE DEI CENTRI PER LA FAMIGLIA 
CODICE  PROCEDIMENTO  CPF  2025.  PROGRAMMAZIONE  E  UTILIZZO  DELLE 
RISORSE”;  

 con  determina  del  competente  dirigente  regionale  n°  4184  del  26/02/2026 
“ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE DELLE RISORSE PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE  AZIONI  PREVISTE DALL'INIZIATIVA  SPERIMENTALE  PROMOSSA 
DAL  DIPARTIMENTO  PER  LE  POLITICHE  DELLA  FAMIGLIA  SUL 
"RAFFORZAMENTO DELLA RETE DEI CENTRI PER LA FAMIGLIA" CODICE 
PROCEDIMENTO  CPF  2025.  ATTUAZIONE  DELLA  DELIBERA  DI  GIUNTA 
REGIONALE N. 163/2026” viene assegnato  al Comune di Reggio Emilia per la durata di 
18 mesi  la somma complessiva di € 88.875,48 – (CUP: J89I25004240001) , su tre linee di 
azioni:

a. € 23.683,57 quali  risorse  destinate “potenziamento  del  ruolo  informativo  dei 
Centri per le famiglie esistenti alla data di pubblicazione dell’Avviso pubblico 
CPF 2025”; 

b. € 23.850,70 quali  risorse  destinate  “Erogazione  di  servizi  per  l’ascolto  e  il 
counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori”; 

c. €  41.341,21 quali  risorse destinate  ad “Promozione dell’utilizzo  di  figure  di 
sostegno alla maternità e alla famiglia nei primi mille giorni”  di vita del bambino;  

2.  con Nota  Prot.  15.04.2026.0379698.U_Avviso_CPF_-_Lettera_avvio_attività_ai_CPF 
della  Regione  Emilia  Romagna  –  Settore  politiche  sociali,  sociosanitarie  e  pari 
opportunità,  è  stato  inviata  al  Dipartimento  per  le  politiche  della  famiglia,  la 
comunicazione di avvenuto inizio attività, unitamente al Documento di programmazione, 
come  da  procedura  prevista  dall’Avviso.  Per  la  Regione  Emilia-Romagna  le  attività 
relative all’avviso pubblico hanno inizio il 14/04/2026 e termineranno, salvo proroga, il 
14/10/2027.  

Considerato che l’intervento complessivo previsto dall’Avviso pubblico CPF 2025 ha durata di 18 
mesi,  salvo eventuale  proroga fino a un massimo di sei  mesi concessa dal Dipartimento per le 
Politiche della famiglia, e tale durata include lo svolgimento delle attività eseguite direttamente dai 
CPF, pertanto risulta necessario allineare gli stanziamenti alle risorse assegnate al fine di attivare in 



tempi  brevi  le  procedure  di  affidamento  di  servizi  in  coerenza  con  quanto  richiesto  dalla 
deliberazione Regionale;

Ritenuto, per le motivazioni su esposte che: 

6. il  progetto  e’  coerente  con  il  contenuto  dei  programmi  della  Sezione  Strategica  del 
Documento Unico di Programmazione 2026/2028 

7. l’inserimento  del  progetto  a  bilancio  di  previsione  2026/2028 non comporta  alterazione 
degli  equilibri  di  bilancio  in  quanto  si  tratta  di  inserimento  di  spese  completamente 
finanziate da contributi regionali e privati;

8. all’interno dell’allegato A2 è contenuto il dettaglio della ripartizione di entrate e spese del 
progetti oggetto “Rafforzamento della rete dei Centri famiglia” del presente atto;

9. si tratta di variazioni urgenti, in quanto è opportuno attivare le procedure di affidamento di 
servizi coerenti con le azioni di indirizzo di cui alla deliberazione di Giunta Regionale nei 
tempi di esecuzione espressi dalla stessa;

10. è,  pertanto,  opportuno avvalersi  del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo 
dall’art. 175, comma 4 del D.lgs n. 267/2000 ed apportare in via d’urgenza al bilancio di 
previsione 2026-2028 le variazioni sopra riportate;

Dato atto infine che:

11. con decreto direttoriale n. 380 del 4 dicembre 2025 del DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
SOCIALI,  DEL  TERZO  SETTORE  E  MIGRATORIE  DIREZIONE  GENERALE  PER  LO  SVILUPPO 
SOCIALE E  GLI  AIUTI  ALLE  POVERTÀ,  veniva approvato l’Avviso pubblico non competitivo 
“ComeTE  -  Sostenere  passioni,  competenze  e  desideri:  Avviso  per  l’adesione  alla  
sperimentazione di  interventi  per  l’attivazione  di  dispositivi  socio-educativi  in  favore di  
bambine, bambini e adolescenti a rischio di povertà educativa ed esclusione sociale”, da 
finanziare con le risorse del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, per un importo 
pari ad euro 121.935.650,40, a valere sulla Priorità 2 “Child Guarantee”, obiettivo specifico: 
l (ESO 4.12); – FSE+;

12. con Delibera di Giunta Comunale I.D. n. 5 del 09/01/2026 veniva approvata l’adesione,  in 
veste  di  capofila  ATS  Reggio  Emilia,  all’Avviso  pubblico  non  competitivo  “Comete  - 
sostenere passioni,  competenze  e  desideri:  avviso per l’adesione  alla  sperimentazione  di 
interventi per l’attivazione di dispositivi socio-educativi in favore di bambine, bambini e 
adolescenti a rischio di povertà educativa ed esclusione sociale” finanziato a valere sulle 
risorse del PN inclusione e lotta alla povertà 2021- 2027, dando atto altresì che le attività e i 
servizi  che  il  presente  bando  intende  realizzare  rientrano  nell’ambito  del  contratto  di 
Servizio per la gestione delle Farmacie Comunali Riunite approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale I.D. 121 del 26/05/2025;

13. con le suddetta delibera veniva dato mandato alla Dirigente dell’Area Cura della Comunità e 
della Città Sostenibile di porre in essere tutti gli adempimenti amministrativi e gestionali che 
risulteranno necessari alla candidatura e successiva realizzazione del progetto;

14. con il decreto direttoriale n. 27 dell’11 febbraio 2026, venivano identificate le 144 richieste 
di adesione pervenute alla  data del 26 gennaio 2026 ed è stata disposta la procedura di 
subentro con contestuale  riapertura dei termini  per la presentazione di adesioni  a valere 
sull’Avviso  pubblico  non  competitivo  “ComeTE  –  Sostenere  passioni,  competenze  e  
desideri” al fine di consentire ad ulteriori sei Ambiti territoriali sociali utilmente collocati in 
graduatoria  nelle  regioni  dove  si  è  riscontrata  una  mancata  adesione  e  dettagliatamente 
indicati all’articolo 1 del decreto, di presentare richiesta di adesione;



15. con il  decreto  direttoriale  n.  104 del  3  aprile  2026,  è  stata  disposta  l’acquisizione  delle 
ulteriori quattro richieste di adesione, pervenute dagli Ambiti territoriali sociali indicati nel 
D.D.  n.  27/2026,  a  valere  sull’Avviso  pubblico  non  competitivo  “ComeTE -  Sostenere  
passioni, competenze e desideri”;

16. con il decreto direttoriale n. 38 del 20 febbraio 2026, veniva istituita la Commissione per la 
valutazione  delle  domande  di  adesione  a  valere  sull’Avviso  pubblico  non  competitivo 
“ComeTE  –  Sostenere  passioni,  competenze  e  desideri”,  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo 10 dell’Avviso “Istruttoria delle richieste di adesione”;

17. con  decreto  direttoriale  n.  126  del  27/04/2026  sono  state  ammesse  a  finanziamento 
complessivamente  148  richieste  di  adesione  presentate  dai  rispettivi  Ambiti  territoriali 
sociali  in relazione all’Avviso pubblico non competitivo “ComeTE – Sostenere passioni, 
competenze e desideri”, pubblicato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per gli 
importi indicati nelle tabelle allegate al presente decreto, assegnando all’Ambito Territoriale 
Sociale Distretto di Reggio Emilia – Ente capofila Comune di Reggio Emilia risorse pari ad 
€ 771.670,80 per una durata massima progettuale di 4 anni;

Considerato che è necessario prevedere l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa e 
di conseguentemente di allineare gli stanziamenti alle risorse assegnate al fine avviare le attività 
secondo il cronoprogramma inviato al Ministero al fine di rispettare le tempistiche concordate in 
fase di programmazione;

Ritenuto, per le motivazioni su esposte che: 

18. il  progetto  e’  coerente  con  il  contenuto  dei  programmi  della  Sezione  Strategica  del 
Documento Unico di Programmazione 2026/2028 

19. l’inserimento  del  progetto  a  bilancio  di  previsione  2026/2028 non comporta  alterazione 
degli  equilibri  di  bilancio  in  quanto  si  tratta  di  inserimento  di  spese  completamente 
finanziate da contributi regionali e privati;

20. all’interno dell’allegato A3 è contenuto il dettaglio della ripartizione di entrate e spese dei 
singoli progetti oggetto del presente atto;

21. si  tratta  di  variazioni  urgenti,  in  quanto  è  opportuno avviare  le  attivare  secondo quanto 
indicato nel il cronoprogramma presentato al Ministero;

22. è,  pertanto,  opportuno avvalersi  del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo 
dall’art. 175, comma 4 del D.lgs n. 267/2000 ed apportare in via d’urgenza al bilancio di 
previsione 2026-2028 le variazioni sopra riportate;

Ciò premesso, risulta coerente e necessario apportare al PIAO e conseguentemente al Bilancio di 
previsione 2026-2028 le variazioni di competenza – Allegato B -  e di cassa – Allegato B1 - di cui 
agli Allegati A1, A2 e A3 in adempimento delle motivazioni e dei valori di cui ai punti precedenti,  
il cui dettaglio di ripartizione di entrate e spese, per i singoli porgetti oggetto del presente atto, sono 
contenuti nei suddetti allegati.

Dato atto che con provvedimento PG 2025/35008 del 10/02/2025 il Sindaco ha attribuito l’incarico 
dirigenziale alla Dott.ssa Germana Corradini della responsabilità di coordinamento dell'Area Cura 
della comunità e della città sostenibile e nello specifico comprendente la cura della gestione e del 
coordinamento del processo di programmazione socio-sanitaria distrettuale.



Visto  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica,  espresso  dalla  dirigente  dell’Area  Cura  della 
Comunità e della Città Sostenibile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto  il  parere  favorevole  espresso  dalla  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  in  ordine  alla 
regolarità contabile

Visti:

- l’art 175 comma 4 del D.lgs. 267/2000;

- il d.lgs 118/2011;

- il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio Emilia;

- l’art. 49 del d.lgs 267/2000 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1) di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 4 

del D.lgs n. 267/2000 e di apportare in via d’urgenza al bilancio di previsione 2026-2028 e 

relativi  allegati,  per  dare  attuazione  tempestiva  ai  progetti  ed  alle  conseguenti 

rendicontazioni, le variazioni di competenza allegato B e di cassa allegato B1 come indicato 

in premessa e sinteticamente illustrate negli allegati A1, A2 e A3;

2) di provvedere ad adeguare conseguentemente il PEG 2026- 2028 approvato con delibera di 

Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 e aggiornato con delibera di Giunta Comunale n.46 

del 26/3/2026 e i documenti di programmazione;

3) di dare mandato al Servizio Finanziario di dare comunicazione della presente deliberazione 

al  Collegio  dei  revisori  per  l’approvazione  del  relativo  parere  da  allegare  alla  delibera 

consiliare di ratifica ai sensi dell’art. 239 del D.lgs 267/2000;

4) di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro il termine 

di 60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso ai sensi dell’art. 175 co 4 

del D.lgs 267/2000;

5) di inviare per competenza il presente provvedimento all’Organo di Revisione Economico 

finanziaria ai sensi dell’art. 239 del D.lgs 267/2000;



Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza, stante la necessità di garantire il rispetto dei 

tempi di realizzazione di attività in capo all’area Cura della Comunità e della città Sostenibile.

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco BEVILACQUA Alberto
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